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Roberto Ardigò è considerato il caposcuola del positivismo
italiano. Destinato fin da ragazzo al sacerdozio, venne canonizzato
nel 1863 a Mantova, dove insegnò anche filosofia nel locale liceo.
Tre anni dopo, in seguito ad un suo discorso commemorativo su
Pomponazzi, fu sospeso 
a divinis, e nel 1871, dopo la pubblicazione del suo libro

La psicologia come scienza positiva messo
all'indice, lasciò l'abito ecclesiastico. Nel 1881 ebbe la cattedra
di storia della filosofia all'università di Padova.



  
L'adesione di Ardigò alla
corrente del positivismo europeo rappresenta il maggior sforzo
compiuto nell'800 per liberare il pensiero italiano
dall'accademismo spiritualistico, in cui ancora dopo l'unità
politica continuava a trovarsi. Nello stesso tempo vi è anche il
tentativo di non restare indietro sul piano intellettuale a
quell'interesse per il progresso scientifico che ormai
caratterizzava le società occidentali industriali. Ardigò attacca
in pieno la metafisica, di cui respinge anche gli ultimi residui
come il noumeno kantiano e perfino l'inconoscibile di Spencer. Una
volta liberatosi di esse egli può delineare la sua realtà, che è
costituita da un complesso di fatti coesistenti o successivi (donde
rispettivamente i concetti di cosa e di azione) che possono
prendere l'aspetto del fisico e del psichico, e raggruppandosi
diversamente danno origine al soggetto ed all'oggetto, cioè all'Io
ed al Non-io. Lo sviluppo di tale realtà è dialettico, perché esso
si svolge secondo un'evoluzione costante di forme indistinte a
forme distinte. Qui però il carattere puramente scientista (o
meglio biologico) di altri positivisti europei è corretto
dall'Ardigò col dare a tale evoluzione piuttosto l'aspetto d'un
movimento psichico, per cui egli finisce per lasciare una via
aperta alla libertà scelta e quindi all'empiro-criticismo. La
morale è soprattutto una formazione sociologica, perché dalla
società ci derivano come abitudini i valori etici. La religione è
in sostanza una suggestione esercitata sull'individuo. L'intervento
di Dio postulato dai cristiani come Provvidenza è una pura
illusione. Notevole è l'apporto di Ardigò alla pedagogia, di cui
eleabora un metodo sperimentale basato sull'intuizione. Logorato da
anni di meditazione, l'Ardigò fu colto da una grave malattia
nervosa per cui nel 1920 si tolse la vita.
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